ORAZIONE 

DOMENICALE 

, Efpofla a modo dì Colloquio 
ÌDAL P. CESARE CALINO 
I Della Compagnia dì Gesù t 

Cui fi fono aggiunti 

U Ave Maria , e \ Credo 
DAL P. GIULIO CORI 

DeUa mcdefima Compagnia 

Per quelle perfone , che fi 
addeftrano all' orazioDC 

mentale • 




In Perugia, pel* Coftantinì 17J3% 
C(?» Licenza di* ^ufcriori . 



AL LETTORE * 



IO w [appongo una Per fina, che 
av<tc voglia di cominciare T cfer» 
cizio dell* orazione mentale • f^i 
■ frejentù per tanto in quefio Li^ 
èrtttina il Pater noftcr , V Ave 
Maria 9 f 'ì Ct^àt^eJjppBi^eo* 
m infignfl S^Ignafiia il fenadè 
mo^Ojd* firarf » 
yi averto in prima luogo » .che non 
.dovete attfr fretta tli fnii li ; ma 
prejijfpvi il tempo , lajfiatj! owe vi 
frovotCy pajfata, ake nefa^ la mi* 
[uro. La volta jèsuenff poi, [cor* 
Jefalflmgnte le paroU dell' or a* 
%iov€ y ripigliate i Cotloptj i ove 
lafci/tpe , 
Vi flWfrta in ftconda luogo > ehtf 
fe nei dire al Signore con offet- 
^toji pentimenti qui efpofli 3 
verrà vaglia di aggiugnerealtrc 
e ofe: facciate pure ; e molto più» 

fe Dio vi jvegliaffe altri penfie'^ 

A a ri 
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ri f e vi parJap aìì^ animo co* 
fuoi lumi i 0 con altri mf/ovimtn" 
ti delia fua grazia Diitiita > 
piatevi condurre da Lui • ^luan" 
do poi voi non [ape te più , che ag* ^ 

• giugnere del vofiro > ne jentite 
najcere in voi altri movimenti^ 
ripigliate ove avete lajciato . 

7/ tempo più proprio è lo mattina, 
0 h fera « o il tempo della vc/ìra 
orazione t o il tempo della J^ef- 
Stt. 

Col profeguire eoiì quaUU tempoy 
vi awezzarete è parlare eonDio% * 
r fe vi guarderete da* peccati 
veniali con diligenza , Je farete \ 
del le penitenze , e mortificar ert 
le vofire voglie alla giornata^ per 
dar così guflc a Dio , vi auguro 
in breve tempo un dofio defidera^ 
jfilc d* Orazione . . 

s 



1 

Pater i 



Pater nofer j ^ui cs in CttUs • 

Mio Dio j beo cooofeo > che 
non fono degno d* efiere 
^ vofiro figliuolo > conofcQ > che 
le grazie 4 quali io foao per do- 
mandarvi y lon grandi , e poflb 
parere ardlmeocoio nel chiederle ; 
ma il voftro figIiuoioG£SU'CRI- 
STO m* hà infegnacoj a chiamar** 
vi col dolce nome dt Padre > e m* ' 
hà facto coraggio a domandarvi 
clò^ eh' lo vi domando : onde io 
vi domando quelle grazie in /uo 
nome > e per i meriti del fuo pre- 
^ zioiì^dmo Sangue • Invocandovi 
come Signore, che fi trova in ogni 
; luogo > ma tiene il Tuo trono nel 
Cielo .i vi ricoDolco^come potcn- 
tifHmO) onde fono certo > chemt 
potete efaudire ; invocandovi co^ 
me Signore pieiofitfimoy amoro* 
ii(Iimo» onde fpero fermamente i 
che mi vorrete efaudire • 

SanBificmr Nmcn tuum • 

Mio Dio , prima , e fopra di « 
ogqi altra grazia > queilo 

Ai i« 
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io deiiddffo» di quedo vi prega» ^ 
che VOI fiace glorificato • Io vi 
chiedo le altre grazie à utile mio* 
tna Topra quanto c utile à me > den 
lìdcrocìò, cheègloriofo a voi; 
mio Dio datemi quefta fopra di 
ogni altra grazia > che io ri bene- 
dica, vIgtoriBchi, c v! ami, c 
fiate benedetto , glorificato j e 
amato da cutt» il mondo • 

t 

Mio Dio t ^e guardo a i miei 
meriti , (limerei di ottene- 
re molto , otcenelfì di non ef* 
fere fepolto dentro all' Inferno; 
ma confiderò il Padre mifericor- 
diofiflimo 5 che voi ficte ; e tornò 
a fpendere il nome , e i meriti del 
voftro Fgliuolo GESÙ* CRI- 
STO. Mio Dio datemi il Paradifo, 
datemi gli ajuti per coofeguirlo : 
aflìftetemi colla voftra graziai in-* 
maniera, che perfe? eri fino al mo- 
mento della mia. morte Tempre fe< 
dcle , e caro a voi > onde viva , e~ 
ouioja iagraa^iji voika.» e veog% 



éopo U morte a regnare con Voi t 

Fiat veluntas tua fiati in 
Mo, iy interra» 

Mio Dio , ▼! prego , cht fi 
cTeguiTca la voftra volontà 
i» me, e dame; e bramo > che. 
fi efeguifca l'n tutta la terra , c<h 
me fi eiègtttfce oel Cielo • Date* 
mi grafia di efcguire tutti t voftri 
comandameoti j poiché sò % ^fie« 
re voilra volontà ^ eh' io gli efe» 
guifca. Quanto aiie coft; tempora» 
ll> IO a voi le dimanderò con fida- 
da da Figliuolo: Voi, mio Dio, 
concedetemele , o negatemelecoa 
amore 9 e autorità da Padre j co- 
me volete poiché defidero , che 
fi efeguifca piib tofto h voUra vo- 
loati , che mia # . 

/'^m nofirum quatidianum 
da ttoiis boàie • 

MIO Dio , Io fono qui un po* 
verctto, che non ho niente , ' 
niente , fe non ciò , che mi è ftató 
4atoda Voi : guanto io hò , tuc^. 

*• A I co 



to io riconofco» come una limofi* 
na > che voi mi avete /acca : qua<r 
luoque bene io riceva dalle crea-- 
ture , è una limoiina > eh' effe mi 
portano > ma mi e uiandata da voi: 
IO aoD pofTo avere vanità di nìen* 
te j perché niente avere! , fe Voi 
per vodra liberah'cà , e mìfericor* 
dia non mi mandafte > e confcr- 
vaile ciò t che mt trovo avere • 
Vi ringrazio con tutto il cuore di 
ciò > che mi avete dato fino i 
queil* ora: e vi prego a conti- 
nuarmi queila limofina • Mio Dioi 
vi prego a darmi quel cibo > quei* 
le vedi j quel denaro j quelle co« 
fe , delle quali hò biibgno nel mio 
flato per confervare la mia vita^ 
liflcaj e naturale . VI prego à 
4armi quella^ induiicl^ 9 quella^ 
trattabilità » quella mlofuetudi* 
ne 9 « quelle qualità > delle quali 
bò bifogno nel mio ftato per la mia 
viu civile 9 efociale« Molto più 
vi prego a darmi quella carità» 
quel fervore » quelle virtù « delle 

q^i hò bifo^Qo^ael mio (lato per . 

• la 



la mia vita Criftlana > t fplrltualt • 
Sò > che da me non hò oieote > ma 
tucto fpero > e nconofco da Voi > 
Padre pìecoiiifimo ^ pot6aci0Imo > 
liberali (fimo • 

^/ dimittcnohìs debita noflrù^p. 
€ut & »oi dimUfimui debùo^ 
ribus nofiris . 

Mio DÌO) voi vi fictc bea6 
porcaio da Padre eoa me : 
ma lo non mi fono porcaro da fi- 
giiuolo con Voi* Troppo vi of^ 
s e troppe voice c e coao/co 
il gran male > che ho £Kto ia of« 
fi^ndere ua Dio degao cStt^ 
aai.aco fopra ogai colà; e che io- 
avvenire voglio amare , e amo fo^ 
pra ogm' cola : Ma > mio Dio j 
mi pento eoa cucco il cuore d'- 
avervi o^efo^ e ve ae domando 
perdono • £ perche sò j che Voi 
non volete pef donar mi le offefe « 
che hb &tce à Voi 9 fe. non col- 
la c«ftdÌ2Ìone ragionevoiiìCma » . 
che ancor io perdoni V ^fe , che 
iopo^ce litte ^ to perdow* 

A • — * • • 
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ao di' cuore a quanti m'anno ofe* 

foj e fono pronto a fare a loro tue*' 
:0 qUel bene » che voi comandate; 
sfononToIuto di non far a loro 
ilcun male contrario a) la g- uftizìa » 
^ alla carità $ anzi mìo Dio ^ vi 
prego a donar molto bene a china* 
jue mi ha fatto qualche male • 

Ff Kc KOS inducai in untati0nm • 

Mio Dio , vedete la mia fra- 
gilicà 9 lamia malizia « la 
»ia incoflanza • Sono bensì rifo- 
lucKCmo di Tempre amarvi i ma 
remo graodemeofe dìo£^ndervf > 
fé (ta attaccato da certe tenta zioni,. 
Cento volte h» propoAo dt ièm- 
l>re amar\M > poi nella tentaaiona 
10 rotti i miei proponimenti ; per 
raoto Signore vi prego a tenermi > 
iontane <}uelie- tentazioni » nelle, 
filali voi vedete cb' io cadere! • 
Per mia parte voglio teoermi lon« 
raoo dal le catti ve occafìoni quao- 
xo mai poflb ; ma voi Signore aflj- 
Hetemi > acciocché non cada oe* 
lacci troppo pericoiofi all' anima 
niaj. Sci 



» 



StihUra mémahm 



Io Dio > TOi fapete coià fii 



traccili &c« e per le per/ooe , per 
]e quali pamcolarmeate yi prego • 
Liberateci cucci da ouels che è" 
naie per noi • Io sà 4ì certo , <,he 
ilaodromailtmomaleè il peccai 
toy e l' eterna 4aiMi4itoiie • Mì«- 
Dio liberateci tatti da 4)4ieilo ma^» 
le; quanto a gli altri mali « ]ibe« 
xaceci > o Signore , da quelli^ che 
vói coaofcete ciTisra xnali per 

AGI* 
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MArìa Saott(Cma« col pià 
profondo rirpecco » ch^ 
debba una viliflìma Creatura alU , 
gran Regina dell* Universo, io 
fili prefento d* avanti a voi , per 
tributarvi in parte ^uegl* atti d* 
oiTequio , che fono dovuti al la^ 
voftra dfgiHtà , e per porgervi 
quelle fuppiìche ^ che (bno ugual*» 
mente teiUmoaianze , e del voilro 
piorereappreiTo Dio, e deibilò* 
gno, che noi teniamo della vo* 
ilra potentifUma iotercefllone • E 
■on rapendo trovar formola più 
giuda , con cui introdurmt prelTo 
di Voi, mi prendo l'ardire di por- 
gervi quel laluto, che Dio vi man- 
dò per mezzo dell' Angelo Tuo 
Ambafciatoro • Dio ci falvi Ma- 
ria piena digraiia* 

Gratta pkna • 

SI mia/Signora : Mi rallegro 
eoa voi di quella pienezea di 
graziai > (Uie iaoadaadovi l' anima 
^. per 



t pettutti la voHra vita 3 noo cro« 

* vòmaij che lavare ^ impedendo 
.Qgni macchia j ogni oeo y che'po- 

te He offendere quella beltà che 
y ucevefte prima del voOro nafcere 

neir effer conceputa a gran ven- 
I pira del mondo » Mi rallegro di 

iqucila pienezza di virtù celefti , e 

<ii doni » che ailteme colla grazia» 
I venuti ad adornare V Anima vo* 
~ ftra> la relero abltaiióne dello 
i Spir i to Santo^noa fole come O fpi» 

te » ma come Spofo • Mi rallegri 

di quella pienezza di meriti j che 
I partoriti dalla voilra cooperazlo* 

«e alla mede/ima grazia , v' in« 
( naizarono In Cielo > un Trono To* . 
^ pra tutte le pure Creature d^l 

UaiverCd. 

^ 

I IV ^ ^1*'^ SantiiUma , uCoto di 
xVX grazie.) e di virtù> COSI ca*: 
IO air Aitiilìmo > che radMaolle 
nel voDro cuore ; onde egli ge- 

I lofo della Aia p ardita , fé ne fece; 

-3 ciidode ».diiea4ciidovi epa una^i 

pai- ^ 
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particolarì/nma afllftenza da catte* 
le (rodi > e da cucci gli sforzi del 
nemico della Grazia > e, di Voi* 
Coti Voi fu fempre Iddio , eh*-* 
trattowi da Primogenlca fra le n* 
gì iole 9 con Voi fu fempre Iddio» 
che Tempre vi àfù&è come fua Mat 
dre' 5 con Voi fu fempre Iddio 
che v' amò fempre da bpoib • 

BcncdiQa- tu in Muìicrihus • 

MAria SantliUma» benedetta 
fopra tutte le Donne ^ e 
colle benedizioni ^ che Dio piove 
foprà le vergini» e coa<)u«iie» 
che verfa fopra le lidartrace • E 
qiial graaia di verginità ii vidda 
mai iimile k quella» cheavefte 
voi. Vergine avanti il parto ^ Ver» 
giae nel parco ^ Vergine dopo il 
parto ! E ^udl fècoodicà iimile 
afia vodra vancò mai ncffuaa Ma* 
ritata \ Fu frutto del voflro ven«' 
tre » chi Al figliuolo naturale di 
Pio Padre; chevldiè io qoefio 
Colo Fagtioolo y più di quanto va* 
gUoMCuRi i ^gliuoli^ cbe fojM . 



ftati , (óBOy e Taraonò) e quelli 
aflcora , che eiTer potrebbooo • O 
grandezza iatffibiìe di benedi'^ 
ziooi , che rtceveftc Maria San* 
tifCma ! Mt rallegro di tutto cuo« 
re con voi ; ùccome ai rallegro* 
con VOI > che alle benedizioni»' 
che riceve/^e d^ Dìo j facciano 
ecole bened>Z'on»« che vi danno 
gl* Angeli voftti Servi, tutti t 
Santi del Paradifb^ner le voftre lo* 
. tercciTi^ni fili vati » c tanti voft ri 
<li voti interra fiche /petano per 
incrzo voflro d'ottenere Jafaiu* 
te < Co* <)uaii accordandomi aoch* 
io , vi chiamo $ e replico col 
•|>'ù vìvo del cuore : iieuedccta 
iofri le donne» 

£t bcncàiBui fttt^m VcntrU tui ^ 

MAna. Santi iliait > giacche t| 
buoni figliuolo è gioria della 
>&adre , e le beaedi2Ìoni « che a 
ini £ daano , ridondano al Seno v 
che portotlo » al petto j che T*' 
aUaccò ^ vi benedico ^ amoiiro^^ 

vi : 



vi lodo , vi ntigra7.io nel voftrot ' 
figliuolo Gicsà ; elTendo eglr non 'l 
ioio benedetto fopra tutti gl' ito» 
wlci'h ma la lUiTa benedizzione di . 
tutte guance le genti; e quel me- \ 
defìmo Dio » che benedice tutte ^ 
le Creature i ita pur egli benedet- 
to per quello, che è « per quello 
di bene , che ha fatto à noi • 

SanUa Maria Maur 1>H . 
< 

MAria SantiiTimai quale io 
con fedo , e credo vera^ ' 
Madre di Dio , pronto à fpargere 
tutto il mio /angue in conferma- 
zione di quedo titolo , che con ' 
tutta verità vi il compete ; per la 
Maternità di Dio j di cui ador- 
ffoyvt iaSantiilìma Trinità ; per 
la potenza > che in ciò communi* 
covvì Dio Pa Jre ; per la fapien- 
za» di cui perciò adornovvt 1* ^ 
£terno Figlio di^Dio > fatto nel 
tempo voilro figliuolo ; per quell* 
apoore > che inverfo Dìo ^ e in* 
verfo gl' nomini in voi tras/ufe ] 
l'Eterno Divino Amore fatcofi 
^òftfy Spofp : Ora 
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* Ora pronohh ,• 

Glachè pocece > giachè fape- 
te giovarci colla vojlra po* 
teaciiHma mtercedlone j face ciòj 
che vi fuggerlfce T amore verfb 
di noi > interponendo per noi T. 
cficacirsime voiire preghiere • 

Fucatotihus» 

E vero > Maria Saacifsima che. 
noi fum peccatori ; ma è al«, 
tresi vero > che fe noi non Forsima' 
peccatori » voi non ùreile ftttft* 
Madre d' nn Diò pa/sibiie > fcefo 
dal Cielo per la faiute d'uomini' 
peccatori » Noi abbiamo tutto il 
demerito di quefto titolo ; pure^ 
£amo (lati occafiooe del più bei 
vanto * di cui n' andate gloriofa • 
Cominciate dì qui appunto le vo» 
(ire grazie > inapetrandoci y che 
la Grazia Divina in noi cancelli 
quedo flefTo titolo di peccatori ^ 
di noi adeffo tanto abbominato > t 
di cui' tanto ci vergogniamo • Ah 
non i' avefsimo mai meritato 1 Ah 
1190 ave isimo mj^i otfefo un Padr^ 
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li buoaOj che odhtò da noti ci refe 
amore per odio • Ah non avefsiV 
mo mai ofiTefo quel Figliuolo si 
buono y che per e falcarci alla glo* 
ria ecerna del Padre fuo , e farci 
fuoì fratelli y s* abbassò fino alla 
morte di Croce ! Ah non avelfi* 
mo roai offero un Dio fi buono » 
che odiando il peccato col pecca- 
tore ; pur* y tutto amore p aon 
vuol* giammai la morteyina la con< 
verfione « e la vita di no! miTeri 
peccatori « Impetrateci Voi, che 
ritornfamo à viverejfenza mai più 
ritornare è morire • 

E giace he verrà un tempo y fine 
del tempo per noi y doppo il 
quale non potrete voi più giovarci 
colle preghiere , fé ci danniamo y 
Deh Maria Santifslmayper auel fa- 
ero Divino Sangue de] yoltro fi- 
glio y che vi fe monda fenza la- 
varvi y raddoppiate allora per noi 
ìt voftre i danze ; e late sì y che 
à teaor di quelle conhifo il Dct 
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monio amiro nemico > depon ìaoo 
PAiMma noftra aeile braccia dt 
Voi' oofira Avvocata « e fpirìaino 
Tuie imo fiato nel proaiiocìace i 
Nom i , mai benedetti abbaftaiua » 
di Gie^ù * e di Maria • £ cosi iia^ 

CREdO in Dcum Pai rem omnipa^ 
itmctn^Cnatorm Celi 6? tcrt'i » - 

Signor mio > e Dio mlp > effea^ 
doché > per le voflre Divine 
ped«iiioai $ à^ts tale > che oc^ 
~ potete eflere rogannaeo 5 ne potè* 
te ingannare; onde tutto quello^ 
cbe vi degnate di paieiarcjè la pii» 
ra, oe.cta» e icbietta verità ; lo per* 
dò credo fcjrmjrsimameate tutto 
Ciò > che avete rivelato alla voAra 
Chiefa • £ perche i Santi ApoAo-» 
li hanno raccolte nei Credo alcu« 
ufiCoCc da crederli più effrelTa- 
mente da noi ; perciò tutte fer- 
mamente le credo , & adelTo alla 
volita prefén^a / e d! tutta la Cor^ 
te celefte, tomo a farne la profe^ 
itone f ciiioviiadofle la mcmoria-ri 
e la fede* . l<i 
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la credo adunque fertni'iUm a- 
mence^ che in quello mondo vi 
iiete vob Signore fupremoj il qua- . 
le iiete più di cucte V altre cofe > 
potete più di tutte altre cofe > 
io cui è ogni Torta di bene ^ in cui 
non paò eflere vertin male> Padro« 
ne del Uoiverfo > rimuneratore 
del bene 9 e punitore del male ; e 
perciò degno di eHere rifpettato , 
ubbidito » temuto 9 & amato • Io 
ni rallegro con voi di tanto bene» 
che avete , e che ii^te • Io credo« 
che voi iiete un iìgnore > & un ef* 
fere incomprenfibile alla mia men« 
te ; mentre voi iiete un folo Dio > 
una eiTenza fola , nna natura loia» 
una Divinità fola , in ere Perfone 
tra loro di iute > Padre »FigHtKK 
lo y e Spi/ito SantOj Auguftii&ma« 
e Venerabiliisima Trinità > che di 
continuo ammirano 9 benedicano» 
e lodano tutti gli Angeli 9 co' qua- 
li ancora io accordo le voci del 
mio cuore 9 dicendo con efsi : San» 
co 9 Santo , Santo il padrone 9 
c Signore del Cielo , ctic colla Sua 



onn7potenjsa ^ creando dal nulla 
turce le cole , ha riempito della Aia 
glorfa il cielo > e la terra tutta : 
e viva j e viva • Sanrtui ^iìarMus^ 
Satiiiut y Dominui Deus Scbacth : 
Pieni funt caHiÙT terra gloria tuoi 
Hofanna in excelfii * 
IrattantOySignore^lo vi riagra2Ìo> 
che fra tante creature avete ancora 
creata r anima mia > ponendomi 
in quello mondo in vece di une* 
altri ^ che vi averebbero fervito « 
& amato meglio di me • Ab mio 
•DiOj a voi non manca potenza « 
perche potete fare tutto quello % 
che volete : a voi non manca bon« 
rà y fperimentata da me tra tasti 
hcatfizj ;4e* quali fu bafe > e priii'* 
cipio la creattione: à voi non man** 
ca fapienza j perche (àpete fare 
tutto quello 9 che far -potete^» 
concedetemi vi prego una Santa^ 
confìden^^a nel voftro amore y tan- 
te voice fperimentato per me > 
nella vodra onnipotenza > tante 
voice per me impegnata* 

ti 
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E$ in *fcfm drifium ftkum tjat 
unicum Dominum nofirum • 

Signor mìo j Padrone mio » 
Crearor mio , io credo ferma- 
mente $ che voi per tucca V eco:- 

nifS avete generato il voflro eter- 
no Divino Figliuplo biella medefi- 
ma foftanza , che voi ^ pguale à 
voi i e della ileiTa natura » che voij 
lo credo Signore ma non V in(en« 
do. Godo di non intenderlo y si 
per darvi qucfia maggiore dlmo» 
hrai^iooe della mia fede • crcdeo* 
dovi cofa UAto fuperlore ;il mio 
intendimento t sì perche godo^ che 
voi fiate un eflere cosi grìinde^ che 
infìnitaméte foprav^nza tutto ciò f 
che infender pol>* io , Credo , 
fhe quello voftro unigenito fi« 
gliyplo» rooflb a compafTione 
genere umano > perduto per il 
peccato d' Adamo 9 dircefe dal 
Cielo > e ficooduiTeper inoeifa*» 
bileecceilb di mirericofdia» e 4* 
Amore» à farli quell' uomo > che il 
chiamò Gesù Cri ùo» Il <)ualc io 
ora profondamente ^ come Cri* 

iliano 



ftiapo adoro per mio Dìo, rin- 
grazio per mio Salvatore 4 come 
uomo ^ e rlconofco per mio Re , 
come uaa delle Tue ragionevoli 
Creature • O Giesù Crilto , noa 
folo come Dio » ma aocora come 
Uòmo , Re de' Regi , e Signor de* 
Signor ^(x R€gt$m, 0- Domi" 
ina Doffrinantium , lo mrrallegro 
con voi dt quefta gran dignità 
godo 4* aver 1* onore di «fiere al 
voilro fcrvi^Lìo in un modo pi4 
particolare > come Cridiano » Se 
yoi non foi|e mio Rè per oafcita , 
lo vorrei adeflb farmi voftro iud* 
dito per clezzione , tale è la ili* 
ma f tale è V affetto , che ho per 
voi » Ma lo mi conofco i ancora^ 
fenza di quefto > doppiamente per 
cofa voftra • Cofa voHra fono $ 0 
mio Dio 4 perche mi creaftc : peìr'» 
che coi voilro Sangue 5 e . colla 
vo/lra vita mi ricomprafte ; Ah 
Signor mio Giesù Crifto fe ioa.^ 
fattura delle voilre mani divine 
cuiloditcmi : a&i pìùfiaefii m mi", 
prer( mi • IJon fndQt intquisai 
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ma > queet fuit hcnitas tua • Se 
no ricooiprato col voftro Divi-* 
•no Sangue 9 oon permectece j che 
io più mi rivenda al Demonio ^ e 
cangi fi bruttamente padrone* 
Dominui meus , £g? I?ctt5 mus • 

^lui conceptus ejì de Spi rifu SanBo^ 
flatus ex Maria yirgine • • 

Signor mio Gesù Crifto, io cre- 
do fermamente > che voi nei 
fenodt Maria Santifsima veftifie 
con verità > e non per femplice 
apparenza^ la noilra carne » faccn-* 
dovi vero uomo • Credo > che 
ciò iì EiceiTe fenza alcuna opera 4*. 
uomo> ma per opera dello Spirito . 
Santo , allorché l' altifs/ma virtù 
d* Iddio operò nella Vergine una 
compofrzione Aupenda y qual fo« 
ile VOI UomoDio aoafoia Divina 
per(bna in due nature • Umanit^] 
Sacracir&iroa di Giesù QtVào»\Q mi 
rallegro con voi 9 che con nodo 
cosi ineffabile rinuoede unita alia, 
natura divina < Vi ringrazio > caro 
g'^'gnor mio Giesu Crillo > che ve" 
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(leBdoqiieft* abito di peccatore» 

VI* fiate aegnato di farvi noilro fra- 
tello • Ah amabiliTsImo Si'g. mia 
Giesù Crifto ^ voi ficte queir uo* 
ino^ cui dìffe con verità Iddio 
Padre : Tu ieì mio Figlio • Hic efi 

giammai diife a veriin de fuoì An* 
geli • Cui jìngtkrum dMt i filiu9 
mtui Ci tu ; ego bodicgiuui te • Voi 
ai > voi fiete quei Dio > cui io uo- 
mo vii ifslmo» e creatura voilra> 
beoclie di fango , poiTo dire : Voi 
iiéte mio fratello •Primogenititi in 
muhii fratrihui : Primogcnitus 
mcrtufirum, e non pi^ò dirvelo ve« 
run' Angelo • Io mi Rimo perciò ... : 
cosi onorato , e cosi grande ^ cho 
non cambtere! la mia natura da 
voi cosi privilegiata > eoo quella 
d^un Aiigeio> quando ilpo^eisi*** 
Deb caro mio Maefiro» i/pirate ìa - 
me voglia d' aflonrìgliarmi a voi* 
Voi Dio v'abbaflàAe a farvi uomo 
per an»or mie , Sl io uomo defide*» 
ro d'^eiTere avvilito per amor vo* 
Aro : voi che non potevi peccart 

B * vi 
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Etm qtd SUM noterai pi^taiuwh prp 
mkii /ftuaium fidi ; la voglia 

tarmi d^/eiT^rt rateata da. pcccarofjt 
come Topo • Crcd^ObChe voi nafce« 
Aedi Maiia^ vera voto Madre, 
nuuoendo eiTa Vergine avaaci ii 
parco > nel partQ> e doppo il parco* 
Mara fantifs'ma > vera Madrq di 
Gresù Criilo > mio vero Di'o « la 
%i venero con ^uel maggior xlfvai* 
to , che è d^tK» alla maggiore 
ha tutte le pure .ci eatitvt • Moda 
(iei voftKO bene > guanto ne può 
godece un «oftra i'adegnì£sloio>iiu 
afifez^Ionatif&iaia figlio « Deh io ti? 
/guarda delia v<)iilsa imaiacolatU&- 
nu vergiotc4»aiiódate il mio corsia» 
ei*aaiaia mia da og^i. reo confeofi^ 
c trasfondete; In me una roeaa iow 
magine deIJa purità della Madie» 
. Fi^us fub Ftìntio Filato . 
Cruci fxui , Mortuus , fr Sepultui • 

Signor mio GiesùCriilq^iocre* 
dofeimamente^che voi per 
iodisfaatai AH.^ delle mi> CQlpCx e di 

' - tue- 



Digitized by ( 



mt» il genere nnittOi?! «IcgnaOc 
di eiTere flagellala > coròoaco di* 
(pitie f (chef aito , fcbìafiGeggiaco 9 
J'ptttacchiaco» e fioalmcare inchio* 
datoin Crocet fopra la quale mo* 
riile • la duoquc» cara. Sigaor nna 
Gic»k Cn'fto>ibno data colk mìe. ^ . 
colpe cagione della voftra fQertet 
Ahi quanto con coecQ il cuore le . 
deceda > e le abboni l'no , coqae ca^ 
gione della voftra parsìojie^e mor* 
(e } Datemi grazia, che 10 lavi cot« 
le mleij^rtme quelle atecch'e^pec 

lavare le qi*9l4 » tei' Iferfafte i'^ eo» 
ftjro Sangue divino ; ^«i; f/j^i'e 

fhrfiha 4h^06 noUe f e fate cb' iei 
mai iMÌi ti«(uia tf^fimili colp^^E (« 

' le »ie colpe p.aSue v ì rinàiio- 

ym^a a fdegno , deh rimirate 1<^ 
'voftre plaghe faotir$iine ^ che <b^ 
PO le ciague bocche» con cui voi 
mio avvocato perorate la n»i'a caih» 
ÙLfAÌ tribunale 4 ella voftra Giufti*^ 
X\2L • EiTe mi fervano di feudo; edSs 

mi fervano d* afilpj elTe impetciM 
a mio favore ogni opportunotiìM* 

ve- 
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vcnìmcùto • Te€rgo ^ueJuàMS tuh 

fimuHi Juhveni^ quos prettofa Satt" 
guint r edemi fti • Cariilìmo mio 
Gi'esiìjio vi ringrazio d* un benefi- 
ziò fi grande , e giacche non poflb 
adequatamente ringrazianrcn^ , 
face che venga a farlo per tutta 1* 

eterniti in Paradifo . In tanto per 
ringraziarvi come meglio sò , e 
poflb > procurerò^ di ricevere eoa 
ogni divozione » e più fpeflb , cl^ 
mi farà conceduco>ii voitro Corpo» 
che per me mori > e *i voftro San- 
gue medefìmo j che per ie ooftre 

colpe fu fparfo • rctribuam 
Domino fro omnibus quéC retrthuit 
tftihi : CaJicem [aiutar is aecipiam ir 
nmen Demini invocabo^Sìgaor tjaio 
Gieaù Crifto^ìo so> che molto me** 
no baftava a redimerci > e che voi 
ci avete volato rifcattare co» ana 
tale pai3ìone>e morte,per iofegnar* 
ci 1* umiltà , la pazienza > V obbe- 
dienza^ e la cariti : Signor mio 
giacche voi mi avete fatta la grazia 
d' efTere vofiro feguace , e fcolarcj 
/acemi approfittare de'voilriam^ 

mae* 
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naeftraiiienei dietro del.vodro 
cièmpio. Fate>ciie io non rena più 
1* luiuliaiioaì 9 ma ie accetti vo^ 
leotieri,quaado mi veogooo ; anzi 

^ ie cerchi quanto poflb feoza mia 
colpa« per efler fimile a voi : Face 
che io noa mi iameoti de* pati- 
mentj^ quando mi veogooo contro 
mia vogha : fate che non ii sfugga^ 
quando da fc ftcfll m* incontrano ; 
anzi eh* io fteflb mi procacci qual- ' 
che pena , per noìre alle vóflre , m 
lodi&fazzionede'miei peccatile per 
isfuggire la taccia vergogoofa di 

«. voler vivere fra ie deiìzie^chi ado- 
ra per Dio un uomo flageliacoico- 
rooato di fpine, e CrociMo/ 
Defiendit ad infgron terti§ 4it 
refurexit à mottuii • 

Signor mio Ciesù Cri(lo>io cre- 
do fermamente , chcdoppola / 
yoftra morte , la voftra anima Xe>. 
guicando ad eflere unita in una ^ 
peribna colia voftra divmità,difce- 
nelle parti inferiori della terra 
^ à recare beatitudine a'Santi^ con« 
iolaiione^ alle anime dei purgato* 

B l rio a 
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rio» e torme itljuinati • Oh Sattti 

te ia venuta del Meilia accelerato 
dalle -voAre preghiere y «guanto mi 
riliegro con efTo voi del Concento # 
che ricevere in una tale venuta i 
Con voiipecialmence mene ralle* 
grò, che foAe iMei progenttori • 
Deh per quél amore > che voi ora 
portate a ^uel Cnesù Criflo > che 
venne àitrvi etemaneote beati » 
vi prego>che idierpooiace appreflb 
la ^ktÙb Qesà Cn&ù le voAre iup^ 
pliche per ia Taluce di' quello mite- 
«o-vollro diicendente: £ voi anime 
4le*miei parenti > & amici yCcÙM 
ora in compagnia di quedi nofiri 
progenitori a godere la bella f^ciz 
di DiOj non vi fcordate di quello 
voftro parente & amicoificcome io 
a voi prometto di non mi fcordare 
di arrecare fuflFragj a quelle Anime 
del Purgatorio > che folTeco ooAri 
comuni anici > e parentt • 
•4jce9dii ai Cgfilos : fedii ad de^cti» 
ram Dei Paariì omuipoUwtit • 

IO mi rallegro eoa yoi > umanità 
Sa- 



Sacralità ai Gicsù OSA» 4cìlà. 
gran gloria > che a^cre nel Cic- 
lo I HKotre efleodo 4aoiu oellaKj 
perfbna del dtvia Vofao iàliAe p«t 
di lui vìrtùyfoiua tutti i cori degl* 
Angeli, &aaiiiie beate > £00 ad 
eCere coiioau neUo (Icflb trono 
di Dio • Confe£b> che Giesu Oi • 
ilo> in quanto nomo > c mtaorc di 
I^iot^re i mi t(kndo la di kii 
perfona^vefo £>io>uguale al Padre* 
eii«ado deiJa «ledefoa fofiansa» « 
natura,* perciò io vi adoro o Si* 
^aar mio Gicsu Crifto , come mio 
Dio j collocalo col roAto ¥Ìvo><e' 
Gloriofo Corpo liei trooo ibflb 41 , 
Dio • Angelo mio . Santo . CuAodft 
fuppiite voi a ciò , che non aò ùu: 
io ; e voi,^ ch<e godete io Ciclo la 
bella faccia del mio Signore > ador 
-Ta(elo> e bened ite 1 o a ocota io m io 
flome dicendo • C/cria ss Mcfj/^s 
• J^^tiu Crifto • 

Me ftetOums 9& Radicare vhos^* 

SIgfior mio Giesù C riio^io 
- do IcraMuneote y «càe -voi do» 

fi 4 vetc 



'0 li corona ecerna di gloria. Jn ma" 
nibus tttii fortés mta* Ali care natii 
per me crapailaceda'chiodi > (cri- 
vece col voftrofangue divino > 
Iparfo per me peccatore» la iencea* 
teoxa del mio perdono. Credo si % 
Signor mio Giesù Grido , che nel 
punto della mia morte farà da Voi 
l'anima mia giudicata .Deb riem- 
pite vi prego rutto me d* un falu- 
f eroi timore d' offèndere jC d* aver 
purcroppo ofFefo quella terribile 
Maaftà che hà da ettere T arbitnu» 
éelie mie forti • Confge timm tuo 
iM'nti miai : à judiciis enim tuis ti-- 
«Ml«Credo Signor mio Gtesii Cri- 
fto>che nel giorno fatale deli' uni- 
verfalé Giudizio, verrete dal Ci©- 
Jo pieno di Maeftà^ e poteftà a giu- 
dicare in publico tutti i buon intat- 
ti i catrivi, tatti quelli, che firan- 
no vifluti fino a quel giorno , tu 
quelli, che 1* averanno preceduto 

<9lia lor aorte* Crede> che io tra 
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quedi r'itrovetommi per udire la 
mia imtnucabnejirrcvocabilcjioapi 
pellabile fencenza > in quei giorno 
delle voftre vendette^ e del voftro 
-fiirore • In die furor is Domini .Ah 
'Signore > fino d'^dcffo colmo di 
•rpaveoco^e di raccapri'cdo^ rivol- 
go a voi le mie fuppj l'che • Loquar 
in amaritudine meétammf mtéa * di* 
€am Dea : cum vtueris ^udicaf^^O" 
li me condcmnarc t Ah Signore » 
adelTo che è ancora cempo di beni, 
gnicà > e di grazia j concedete alle 
mie colpe un graziofo perdono • 
^ujle judcpf uìtionis , dóiium fac rC'» 
mijioms 9 ante diem rcuionii •Ah 
mio Giesiì datemi ora grazia > di 
xono(cere , é di piangere le mic^ 
colpe • £ceo voftra mercè , che io 
le cenoko y le dctedo » le piango • 
higemifco taaquam rem ; Culpa rv 
Jfet vultm meut i £ccomi a vodri 
piedi reo« eccomi confafojeccomi 
lupplichevole • Supplicanti porcc^ 
Dem * Perdonate o Signore ad. uà 
povero peccatore>voi che pr.eade«> 
.He per voHra difcepjola una publi* 

^ S ca 
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ca peccatrice • Spè Mat'iam < 
fohifii : PerdoQacemì voi > che vo* 
ìefti per voftro primo compagno 
liei viagg io al Paradifo ua ia&nié 
ladrone LMtronum <MUdifii i 
Simio<jiesttqueIU voftra Mife- 
ricoxdia dà Q>eraa2a' ancora a me • 
Mihi quoque Jpcnt'dcàifiii Adunque 
p mio Dio > 0 mio Signore «o mio 
Giudice placatevi» & in qael gior- 
no tremendo>avendo fcacciaci dal 
voilro cofpetto i peccatori oftinaci 
e confegnacili in braccio alle fìam« 
me divoratrici Confhtùtis wtùkS^ 
&iSi pammis acrìhm nddiQiiy chìa« 
materni > deh^ chiamatemi tn com* 
pagnla di tanti altri peccatori con» 
vertiti>agodere il frutto del vo* 
Iftro Sangue % della v<^ra morte » 
e delia voftra miferlcordia • y^c4 
me tum ^cntìit8is\ Sovvengavi Si* 
gnore> cbe per lilvare if ueA^ ani- 
ma tcendcKle dalli delira gloriofa 
jdel voftro Padre > e volere oaice- 
are io una ^alla « Ruordarc Jffa 
pie > 'quoà fum €au fa tu^ via : E 

elle i penaeitcrecc poi» cbe io mi 
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pcf da l'ii ^ael giorno / Moa fia mai 

vengavi mio Giesu de' palli ^ dt* 
iravag^i' > 4dl«£tfìche lofferte nel 
«correr dietro a avella vofira pe^Q* 
xelJa ihiarrita (tao a iUmcarv^oe^ 
QuéPrens me fidi FI s lajfui : fov ven- 
ga vi di 4)if€lle {>(>gliej che per ne 
JuroRvi aperte > di quel fàcfo di- 
THio Sangue « che per oiU iàJiite 
iporf elle, di quel flagelli «che per 
fDcvi £^aarciaioao> di quelle {pi* 
jie » che per me vi craàiièro ^ ài 
.quei «àiodì 9 che per me vi ioÀeiii- 
nero , 4i quelia órc^e^ la cui per 
mia-Xalnce mariiic ; rdienufii era* 

iahori canti fpaiioii « M/xa ^^/«z» 
tanto fangue jantui fu^guh > aoa 
limaiigafio per me lènza frutto ; 
Mon Jtt tajfus • 5igoor mio Gies^ 
Crillo j io non ho merito di par^ 
iarvi» Aon che di pregarvi» Pr^tm 
nhn fitnt Mgnf i ma Voi jqtu» 
§dvM$ikm hàbfinus ••pud PiOrcm 
voi si > voi per la voikaMa niiic* 
iiooKdia>« bontà » ^Imfiic 
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htnigne * Ah Signore ooa m! manr 
date io quel fuoco : Fac benigni « 
n( pcrtnni mmtr iznc : fuoco , e 
fuoco eterno > e fuoco da me me- . 
titaeo colie mie colpe • Ne fcrcnm 
cretntriffit. 

Credo h fpiritum SanBum • 

SPitito Santiflìmo > the proce* 
dendo dal padre^e dal Figliuo- 
lo > uguale air uno » & ali* altro 
iìece la cerM divioa Perfona della 
SantiiSflia Ttiaicà>della medeiima 
foftaoza 1 e natura dell' altre due « 
io vi adoro come mio. Dio % e cre- 
do m voi « come oel ÌPadre > e nel 
piglluolo • £ perche voi avecc^ 
parlato per mezzo de* Santi Pro- 
feti j e ci feguitate a parlare per 
mezzo della Tanta Chiela j io ere-; 
do tutto ciò > che efliì profetizza- 
rono , e ciò che c* infegna la San» 
ta chiela > e tutto ciò , che fi con- 
tiene in tutti i facri libri > quali ci 
infegna la fanta Chieià el&rc Itati 
da voi dettati • O loce beatiilìma • 

degnatevi di far giorno &a le te» 

ae^ 
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. nebre de* noflri cuori. 0 Lux hca^ 
tijftma , rcplc corùis intiwa tuorum 
fidcUum . Non vi fdegaacejO mio 
D(o,di riempire delle vpftre lu^ 
-fiitnofiiiìme grazie quell* anime > 
cbecol voftro Divino fiato crea- 
le • Imple fupcrna grafia y qu^B tu 
€reofit piHora • Ak luce di quel 
£ioco divino » che Tempre arde » 
ne mai iì eftingue > Siitene fchzzi 
iioa fcìocilla dentro di quello feno* 
Oignis ^qm femper (irda,(j oum» 
quam CMttngueris accende me • Si ^ 
una» una fcintilia y che ne diTgom^ 
bri le tenebre dell' intelletto > 
che ne (quagli 1* impigrito gelo d{ 
^uefio cuore* /iucnde lumen fen-' 
fibut 9 infunàe etmorem tardihus • O 
Padre eenerièlimo de* poveri . vo* 
Ari figliuoli 9 deh* rimirate quan- 
to fia l' eAremo.bifogno di quella 
anima mia « povera afiàtto d' ogni 
Cri&iaoa Virtù • y^m Pater pau'^ 
perum • Avvenite à quella meiw 
dicità colia limoiìaa de' voUri do- 
ni * Feni dater wunerum • Dateci 
lagfTazia quella ilIiAllxa2Ìoae> quel 
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lume con €4ii vedete > che xamU 
nar-emo ilcurainetite in qutùo 
oA:uro nofìro pellegr maggio. f>* 
ni Jumen cordium ^ Ah Sìgnore^voi 
bea vedete ,che non fi può camU 
nare al Cielo « fenza portar fu le 
fpalle ti pefo 4t aoftra croee: que* 
fto ci «vvliiYce , « ci fgomeatfl ^ 
voi fateci animo , e con Alateci • 
Confohtiyr x)ptime Voi colia vo^ 
Ara venuta tramatarece io dei* 
ce22a ogni amaro dirguilo Mtticù 
hofp€S dtftìmc 9 e ripararete con ua 
Dppoitimo re Eriger io le forze > e 
gii Spiriti già perduti ne'patimen- 
ti • Duìce tefrigcrium • Voi Spi- 
rito divino dateci lena perle f^ 
tiche , ed afciiigaceci in &onte il 
fttdore colla volìraaura divina • Zar 
ìohcre reqttie% • Venire o Spirito 
^Qto ca41a medefima voAra auc» 
»acifica>a fedare <|iielle tempere » 
:he ci minacciano naufragio aell* 
nfido mare di oo^ra vita • i« tSim 
mperm « Voi £tte icaturire d» 
lofir* ocelli una poremie fonte di 
«crime » e leudeu più. dolce 




Digitized by 



^nl allegrezza» l'amaro di qocihf 
pianto • In fletu fplotium • Ecco 
.efpofte a voftr* occhi divini Je fio* 
macofe macchie deli' anima mia . 
lordata con tate colpc^ahl quanrc9 
ahi quali ! lavatela per modo» che 
ne in eiTe» ne ne' loro abiti nt pro« 
vi piti pregiudizio • Lava qnoi e9 
Jordiéumm £cco cfpofta alia vo« 
ilra rugiada V inaridita aiiims 
nfia ) piovete fopra di iei le vo* 
grazie per fecoodatJa di iaate 
operaaiooi • ^é^a ^uod tfi oriéum* 
£cco efpofte alle voiiie mediche 
mani quelle ferite » che per noa 
incancrenire feaza rImedio>richic- 
dòao il voflro fuoco divino^ Sutts 
quod efi faucimm ^ Ahi ^ che lemif 
colpe pallate /qnanto m' inclitiano 
al male , tanto mi rendoao infici 
£bfle al bene 4 FUSe^uoé tH rh 
^damy t ieim'ecolpequotidiaac 
Itaiino taimenre incie p idira V aai« 
fBÌ« 9 che il fuoco della carità 
' •ornai £ fpegnc 9 Ce voi col voftra 
divmo £iato noi' ravvivate . /'ova 
qmd cfijri^idum • Ahi j che le cola 
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pepaHate» e Icpreient! m'iian* 
ao indebolito per modo y che fra 
canti paiTi fcabroii di cjueila vica^> 
. vedo irreparabile il mio precipi* 
'tio y fc voi col volUo amorofo 
braccio non mi reggete . ^cgc 
guodefi devium • Adunque o Spi- 
rito Divino» arricchitemi voi di 
'Vi'rciì > e di meriti 4la virtatii^Jiic^ 
wum > coofervatemeli illeii da*» 
ogni peccato » che li diftrugga^ iì- 
«10 al punto eilremo delia mia mor- 
te 9 quale vi Aipplicoa mandarmi» 
caro mio Dio > prima » che più v* 
offenda ; e fe mai per mia malizio* 
fa fvencura ricadojdatemi fpaziodi 
penitenza y fona , virtù voloo- 
ix di farla;ikch<è la morte mi col- 
ga in buon punco • Da Jalutis cxi^ 
t»m • . E finalmente caro mio Dio» 
coronate k volére grazie , colla 
maggiore dt tutte , quale farà il 
coronarmi in Paradifo » eoa quel* 
ia be^ta cor4Nia > quale^beoclie 
rà dovuta a me per giullizia » pure 
è tutta vodra grazia , che «io poiia 
avcf la.» e ùai voUra grafia il *coa«* 

1«- 
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feguirla • B§ perennt gouUum • 

Sa/tBam Ecelefiam CMbàUcom i 
SanBorum CcmtmiMm* 

Signor mio Giesù Cti&ojio cro^ 
do fermamente > che voi ave* 
te inftituico una congregazione^ e 
radunanza de' voilri tedeli > i quali 
|»arcecipando in comune del .bene 
di tutti gr altri , vi riconofcono 
per loro Mae Aro > legislatore » c 
capo y e per Tuo Dio > i quali go* 
cornati , e retti dal voftro Spirito> 
lunoo da voi avuti » 6c articoli da 
credere^ c comandamenti da oCm 
fervare: iavcndovoi iafciato , o 
foftttuito per voftro Vicario ia 
terra il Pontefi ce Romano , [quo 
1* ubbidienza del quale debbono 
cffi vivere , e morire per falvarfi • 
Ah* Signore io vi ringrazio d* un 
benefizio fi grande^ quale è quello 
d' avermi fatto nafcere nel grembo 
della vofira Chiefa fantiifimay tro« 
vandomi battezzato , e criftiano > 
prima di quello che io fapelS » o 

poteA volerlo : iuftruico con tanta 
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«cmra» lòrt^iicato» & .aju(ato eoa 
tanti Sacramenti. >. c pafciucocoUe 
ìM>ftr^ divioe oarni • Datemi gca* 
ila ò Signore « ciie io riceva colia 
-«kbita preparaaione , e rivereoia 
i voilri Santi.Sacrameiiei , dacemi 
grazia <ii fre<)uentarii 4 e parcico* 
Tarmente d* alUfterc col debito ri- 
fpetto alia SaDta Mefla. Datemi 
grazia di fuggire quegl* errori*che 
seminano nei campo della voilra 
chiefa i voftri' nemici-: datemi gta* 
^a di tìéà tmbotcermi fn,qiie*£ilfi 
Maefiri , che (òtto il manto^ii fai* 
ia pietà 9 tolgono il voto timor di 
Dio » e fotco mentito color di aeio 
dillruggono la vera oflervanaa di 
voilra legge : deccntcs « quse vom 
cportct turpit lucri grati a • Dat^ 
«fi in foftanza > o Signore>g^azfa di 
vivere , e di noìorire > qual li coi>-. 
viene ad un buon cri/liane; e gtac« 
che per la fola voftra grazia io foa 
CriÀiano ^ faccia la voftra grazia^ 
che lo cooperi con eifa > ad operar 
reiofve da buoa criftiaao « 




MIoDio» Ì0 credo, che per 
nmedìodeJ peccato Or igU 
Jiak) avtfie Ul icuico il Sauro bar- 
teUtuo > che moada nomo da^ 
quella « c da tuue ic colfic^ 
accxialì > che aveiTc commei(e 
fino ai puoco i che lo preo- 
de • Credo che per rimedio d^ 
peccati conuneffi doppo il battefi* 
me , avete ìAituJto ^'i Sacraoiento 
della Gon£éilioiie , In cui chi pen- 
tito i come fi deve> efpoae al Sa* 
cerdote voftro mi« t'Aro le colpe 
fucyòe riceve da eÌ2o> per autorità 
da vQfi partecipatogli » la lènteoia 
d' afioUiùoae» e di perdono • Cre- 
dolche ogn' atto d* amor di Dio % ^ 
di vera concriziooe» £itto comc#» 
conviene ^ ftaoci le voilre mife^ 
rìcordìofe promeflc , redicqirce 1* 
uomo alla voUra amicizia j. rima« 
neodogli dalla vodra gra;tia fantifi'* 
cante cancellate tutte le colpo» 
gravf , coli* obbligo di oflfi^var 
fedelmente nell* avvenire la vodr^ 
làau legge > e parcjlcolarmeiue d* 
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44 



«ccoftaHi i qnei Sacramenti > cb»! 
fecondo la voftra incitazione fona < 
il rimedio ordinario de* peccati s 
cioè il battefimo» e la penitenza. 
Ó mio Dio» che bontà i Un Dio 
o£lefo penfa al nKido di riconci- 
liarfi col peccatore « T invita > Io; 
chiama s 1* alletta j lo tira afeSj 
Che farebbe di me flato 9 o mio 
Dio per tante colpe attuali da me| 
aggiunte all' Originale contratta ^ 
farei dannato» fé non mi fovveniva 
la Yoftra Mifericordi'a domi^ 
MS aijuviftt m i pmlo minui ba» 
bhajfa in inferno anima mea . Io> o 
Signore vi ringrazio di queila vo-' 
Ara bonti in ifiituire ^uefii rimedi 
ad un male colle fole mie forze if« 
reparabile> &'al rìflelFo d'una boa* 
tà cosi grande , che fa tanto più 
fpiccare la mia ingratitudine > co- 
nofcendo il merito che avete d* ef- 
fere amato> per eflere infinitameQ* 
te amabile 9 e bnono» deteftafo- 
praognicofa quelle abbomlaevoli 
mie azziooi , & ommiffioni , eoa 
cui ir' ho oficfo • Ah ii4o Dio amor» 
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^tìtiùmOinòn v* aveffi offefo giam* 
ssiai i Ma giacche 1* ho facto , te* 
comi a vailri piedi $ ve ne dimaa-* 
<io perdono • Profitiui efio miki 
fmaximo peccatori • 

Carifi\ jRejurcBìonem • 

ONnipotente mio Dio > che 
quanto volete tare^ tutto fa- 
pece fare , e potete fare^ ro credo » 
che vef rà un giorno > io cui. quello 
mio corpo gii disfatto in putredi- 
ne > e rifoiutoin cenere , per vi^s-^ 
tù divina dei voftro onnipotente^ 
Volere ricornerà al fuoefler di pri- 
tua V e farà con iina nuova vita im- 
jnorcale ^ nuovamence ' ail' anima 
riunico ^ per elTere con eiTa > o 
ccernamence beaco 9 o eterna- 
le oce dannato; beaco iè faro moj:-* 
to in voilra grazia > dannato j fe 
farò morto in voilra difgraiia^ • 
Deh' pietofiiSmo Iddio non per- 
mettete mai y che io per accarez- 
zar* tròppo il mio corpo, concc- 
4dendog li ^ o piaceri > o sfoghi d* 
ira da voi vietati, e quaH momen- 
tanei > venga ad effer cagione a 

che 
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che cgU fia ptivù d^HA-'eterna teli* 
cità>e Gondafloaco ad iin*e terno pa« 
tlre^nzi coocedecemifO Si'gnores 
un veto Spirito di peoiccnsa 9 eoa 1 
cui caftigando il nuococpo>à ridu« 
cendolo io fervicù, faq^> che e0o , 
goda di poi la ll(>crcà de*veri Cervi \ 
di JDIo» e po0a beaciiicare qued* 
occhi>e quefta carne colla vida del 

mio caro > del mio gloriorp Qic^« 

^ MabiliOìm^ mk)Dio,fo credo, 
2\che potendo voi cfcare TMom 
fen/a deftioarlo pel* Paradifo, per 
ccccffo della voftraiboiHà ci aveco 
voluto fare partecipi de* fopraoa^ 
turali voftri dooi> desinandoci per 
Itoe ultimo» il poiJèflb beati^co di 
voi nel l^airadifo • - Ali caro mio 
Pio % quanto vi ringraaio, che m^ 
abbiaice deftipato ad un fine cosi 
nobile» c ^osi alto . £ farà poiBbi** 
le , che lo fn cosi ingrato , che lo 
rifiuti ^ così ftolco che fcielgsu^ 
puctofto un* inferno eterno co* 
Diavoli , che il Paradl fo con Voi | 

iJLh mio Dioj rpl. che mi avete do- 
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H'naco per sì grap bene « fate chc^ 
io non ne pejda il jus^col perdere 
la voftN grazia per auaichecolpaj 
Ì9te che io non m* esponga al peri* 
colo di perderlo di fatto coi cobi* 
mcttw aicim peccato moftale;' 
^ue.cho^io non la perda irrepara*. 
hiloteot» col morire ia peccato* 
Vqì noo meno oont potente » che , 
^orofb Sigqore > padrone della^ 
V ita j e delb morte x maodacect la 
Oiof te in buon pu^to > prima ch& 
ipteida ouellagra;tta ^^che avete 
]Mer voiira bontà donata^ eptr vo« 
(ira mifericordia tante voice reili^ 
tuica • Intanto acciò mi tenga lon?. 
taao dalie colpe nelle occaiìoni % 
ch« ^la giornata mi ù prefeotaran» > 
no > Rampatemi vivamente nel 
CIMI e la viva memoria del P^adlr 
f^^cheper ogni grave colpa H per?. 
de^delParadi (omelie fi dà la premia 
e t«ìr Qo i ciòcche il ioftre pei que* 
fti.pochi giorni di vitaj nella per^ 
fetta odèrvanaa della volka divina 
legge : QoLSÌprapqfitc nokù gaudio^ 
p^inekìmi Cruccm.: al ricordar «^ 

• Ci^ • 
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ci i che momentaneum hc(»ùe levcJ 

tribulotionis TiojìréC , tUrnum Glg- 
ria fonàui operatur in hobis • 

ONnipotente amabin/Timb mio 
Dio , ficcome io credo tut- 
to clò ) che VOI avete rivelato alla 
Santa Chie/à y particolarmente^ 
tutto ciò , che fi contiene nel Sim- 
bolo degl* Apoftoli , così fpero, 
voftra mercè j che m? darete gra- 
zia di confeguire il bene da voi 
proroeflb a* voftri fervi fedeli • 
Tate 3 che i hW^cx beni di queHo 
mondo non m* allettino per ma- 
niera ,che per feguire i miei fre- 
gola ti caprìcci, venga a perdere 
il fine da voi desinatomi nella mia 
creazione , o Divin* Padre , il fine 
da voi pretefo nella mia redenzio- 
ne , o I ivfno piglinolo, il fine di 
cui m ' inveftifte neMa mia giuAifi- 
cazione , o Divino Spirito* Pro- 
te Slot' in te fperantium Dem multi- 
plica fuper nos mfcrieordiom tuafOt 
ut te ReBore^ te Duce , fic tronfia^ 
ptus per bona temporali a $ ut non 
fimittamus eterna • 



